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Non è la prima volta che Klaus Sommer vie-
ne ricordato sulle pagine di questo periodico:
già nella primavera del 1988, infatti, "Treter-
re" gli dedicava un articolo dove illustrava la

sua attività in quanto restauratore di oggetti
di arte classica antica. Trent'anni dopo tor-
niamo ad incontrarlo, inerpicandoci su per
il ripido sentiero che conduce alla sua abita-
zione - Tacropoli di Cavigliano" corne lui la

Klaus Sommer

sta è un'altra arte privilegiata da Klaus, che si

rivela anche "anarco-trombettista", prima nella

"Fracass New Orleans Jazz Band" formata
da François Lafranca - un'altra figura eclettica
deU'ambiente culturale del Locarnese, jazzista
ma soprattutto incisore e artista - e dopo con
la "Bisercia Jazz Band".

In visita sull'acropoli di Cavigliano
chiama - e sedendoci ad ascoltarlo. Classe

1938, Tinossidabile Klaus festeggia quest'an-
no i suoi ottant'anni, mentre tra pochi mesi
saranno ben sessant'anni che si è insediato a

Cavigliano, dove vive sin dal 1959: una lunga
presenza nelle Tre Terre, che sono ormai una
nuova patria per questa eclettica figura. 80 an-
ni di età, 60 anni di permanenza a Cavigliano
e 30 anni daU'ultimo articolo: sono quindi ben
tre le ricorrenze che ricordiamo e festeggiamo
insieme a Klaus Sommer.

Con il Ticino Klaus Sommer ha avuto uno stret-
to rapporto sin da ragazzo: ad Ascona viveva
infatti lo zio, lo scultore, pittore e architetto
Werner Jakob Müller, che egli visitava ogni
tanto insieme alia mamma e alla sorella
Christine. Oggi più noto per essere il padre del
clown Dimitri, Werner Müller si era insediato
ad Ascona sin dal 1932, integrando la vivace
cerchia artistica del borgo e partecipando ad
alcune tra le più significative realtà cultural!
di quel mondo, per esempio contribuendo a

fondare insieme a Jakob Flach il "Teatro delle
Marionette", un'attività alla quale contribuirà
più tardi anche Klaus Sommer. Il Ticino signi-
ficava quindi awicinarsi al mondo dello zio e

questo è cruciale per Klaus, che fin da bambino

sviluppa una vera e propria venerazione

- "era il mio idolo" - decidendo sin da allora
che voleva diventare corne lui: ossia un artista
indipendente. Il "cosa" è pressoché seconda-
rio: Klaus Sommer si dimostra rapidamente
poliedrico quanto lo zio, rivelando grandi
capacité artigianali, rinforzate grazie all'appren-
distato corne decoratore, quindi applicandosi
con immediatezza alla scultura - le prime cre-
azioni sono in carta e cartoncino, e poi in filo

di ferro e gesso - cosî corne all'acquerello e

alla pittura.
Il Ticino, più tardi, è meta di vacanza anche
con gli amici, per esempio nel 1957, quando a

19 anni vi giunge viaggiando per ore a caval-
lo délia sua inseparable Vespa - e non sarà
la sola awentura che vivrà con questo mezzo
di trasporto. La Vespa per il giovane Klaus si-

gnifica indipendenza, raggiunta tangibilmente
anche con la fine degli studi, che gli consente
di aprirsi a esperienze nuove, sempre sul filo
dell'awentura: per esempio raggiungere il Circo

Stey il tempo di una tournée in Svizzera,
e lavorarvi corne responsable délia pubblici-
tà, creando manifesti e locandine, ma non di-
sdegnando, in caso di urgenza, di presentarsi
nell'arena corne clown musicista. Perché que-

Chiusa l'esperienza circense, e non per caso
quindi, nel 1959 Klaus giunge in Ticino, deciso
a stabilirvisi. Il primo approdo è una roulotte
parcheggiata presso l'atelier dello zio, che ri-
siedeva sopra la "Siberia" di Ascona: una prima

tappa ma non secondaria, perché consente
a Klaus di entrare in contatto con l'ambiente

culturale di Ascona, che ancora si manteneva
vivace e ricco di personaggi particolari. Questa
prima sistemazione era owiamente precaria e
Klaus, nella sua ricerca di una sede più stabile,

viene informato délia messa in vendita di
una casetta a Cavigliano, posta tra la ferrovia
e la strada, già propriété di un certo signor
Gull, parente del più noto architetto zurighese
Gustav Gull. Grazie all'aiuto finanziario délia
madré l'acquisto va a buon fine e Klaus puo
cimentarsi nel suo primo lavoro corne architetto,

sistemando la casetta e sopraelevandola
di un piano, dove créa il suo atelier. Qui puo
sviluppare il suo lavoro artistico: acquerelli e
mosaici prendono vita tra queste mura e ven-
gono mostrati nelle prime occasioni espositive
(per esempio nella mostra collettiva organiz-
zata nel 1962 dalla Société degli Amici delle
belle arti di Ascona sulle Isole di Brissago).

Cavigliano
la prima casa.

Klaus in giardino
intento a dipingere.

Klaus mentre analizza gli
antichi reperd di un vaso.

Klaus (da sinistra il primo
accasciato) nel perio-
do dell'apprendistato a
Zurigo.
s

Klaus assieme alla
famiglia Müller.

\

38 - TRETERREn. 71 -2018



Manifesti ideati ed eseguiti da Klaus per delle manifestazioni popolari di Cavigliano.

Sono anni straordinari - "probabilmente i mi-
gliori della mia vita" - durante i quali si som-
mano le imprese e i progetti: ad Ascona inizia
con il collaborare come tecnico e scenarista
sia per il "Teatro delle Marionette" e sia per il

cugino clown Dimitri, che assiste durante gli
spettacoli, creando anche il suo primo manifesto.

Su richiesta di un amico, parte poi in Ve-

spa alia volta di Parigi, per posare un parquet
in rovere, e si aggiunge quindi alla équipe di
assistenti dello scultore François Stahly, risie-
dendo nel suo atelier per qualche mese. Rien-
trato in Ticino inizia a lavorare ad Ascona con
I'artista Werner Zingg, adoperandosi in piccoli
lavori di incorniciatura e restaura, ma - non
pago - parallelamente ha modo di coadiuva-

re con la sua imbarcazione "Sindbad" l'ami-
co matematico e appassionato di immersioni
Hannes Keller, collaborando infine, nel 1961,
al suo raggiungimento del primato d'immer-
sione nel lago di fronte a Brissago.
Tomato al lavoro nell'atelier di Zingg, per la

sua abilità nel restaura viene notato dall'an-
tiquario Wladimir Rosenbaum: di origine rus-
sa, già importante awocato a Zurigo e poi
proprietario del negozio di antiquariato con
sede nell'antica Casa Serodine di Ascona,
questo era un'altra delle figure paradigmati-
che del borgo e del suo ambiente culturale.
Rosenbaum propone a Klaus di lavorare per
lui e gli affida il restaura dei manufatti antichi
che giungevano nel suo negozio. È I'incontro
cruciale: qui Klaus si confronta per la prima
volta con un lavoro che lo appassionerà per il

resto della sua vita, ossia il restaura di oggetti
di arte classica antica. "Quando ho preso in

mano per la prima volta un vaso attico, è stato
come ricevere un colpo al cuore". Un amore
che gli farà sempre da guida, una guida sicu-
ra, poiché grazie a questo istinto, unito alia
curiosité e al desiderio di apprendere, Klaus
diventa uno stimato restauratore. "L'archeolo-
gia è stata come una grande finestra che mi si

è spalancata davanti": il navigatore pare aver
finalmente raggiunto il suo porto. Attraverso
contatti preziosi accede alle cerchie di restau-
ratori e fréquenta convegni, awicina e ascolta
gli esperti. Al contempo segue i suoi percorsi,
sperimentando materiali, inventando colle e

amalgame e giungendo a soluzioni innovative
con i metodi più disparati. Poi lo studio, la ri-

cerca delle fonti, delle forme, dei confronti con
altri manufatti, che gli consentono di giungere
a expertises e ad attribuzioni infallibili, supe-
rando accademici e periti.

Questa attività appagante non gli impedisce di
vestire nuovamente gli abiti deirarchitetto e di

disegnare personalmente la sua nuova abita-
zione-atelier, sempre a Cavigliano, dove si tra-
sferisce dall'ottobre del 1969 e dove tutt'ora
risiede. Una dimora racchiusa in una giungla
eterogenea di palme e felci, posta in alto, sul

< GIOCO E MEDITAZIONE >

ACQUARELLI DI

KLAUS SOMMER
ESPOSIZIONE NELLA

GALLERIA SERODINE
ASCONA

21 MAGG 10 -11 GIUGNO 1988

ORARI D'APERTURA:
LUNEDl - SABATO DALLE 10.00 - 12.00 / 15.00 - 18.30

SABATO F1NO ALLE ORE 17.00

Locandina della personale di acquarelli nel 1988

Prenotazioni Papeterie Pancaldi
Vorverkauf tel. (093) 74575

II manifesto creato per lo spettacolo di Dimitri al Teatro
delle marionette ad Ascona.
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"Dimitri" schizzo, nel Theater am
Hechtplatz, Zurigo, Tourné 1961 (A4)

"Tristezza"
olio su masonite, 1961, 24x25.5 cm

fianco délia montagna, sorta di acropoli dalla quale Klaus puo irraggiare negli
anni a venire, al lavoro nel suo atelier, circondato da oggetti antichi in attesa
del suo paziente lavoro e dalle opere d'arte che lui stesso créa. Come sotto-
linea Klaus, la posizione a Cavigliano è perfetta: in pochi minuti si raggiunge
Locarno, Ascona o qualche stazione ferroviaria, ma al contempo ha modo di
lavorare indisturbato nel suo atelier, circondato dalla vegetazione del giardino.
I contatti non sono sempre numerosi, ma nel tempo si sommano le amicizie
e le collaborazioni, disegnando, al termine, un vero e proprio mondo, vario e
stimolante. Cosi come i racconti, che fluiscono uno
dopo l'altro dalla memoria vivace di Klaus, e che
tracciano una vita ricchissima e intensa, all'inse-

gna délia liberté. "Il grande privilegio è stato po-
ter vivere grazie al restauro, mentre come artista
avrei dovuto giungere a compromessi".

"Golino verso sera", olio su cartoncino, 1962, 44x50 cm

Ora, a ottant'anni, Klaus Sommer lamenta il ripe-
tersi dei giorni, i déjà-vus, sebbene ancora la vita
gli riservi doni preziosi: come una nuova compa-
gna, conosciuta sessant'anni prima e oggi ritro-
vata grazie a un quadro ch'egli aveva dipinto nel
1962. Quasi a dimostrazione che quel suo mondo

straordinario, che ha costruito su misura per
sé stesso negli anni, fatto di incontri, persone,
esperienze e vissuti, ancora tanto ha da offrire.

Veronica Provenzale

" Insieme"
Pioppo, 1974, altezza 90 cm

"Zikus-Erinnerung" 1962, 59x52,5 cm

"Piazza Verscio" olio su masonite, 1961, 44,5x72 cm
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